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CANNES 
La seconda settimana del Festival 

* * * 

è aperta con un altro film fuori concorso: 

giapponese « Olimpiadi di Tokio » 

ica anatomia NON SI FA 
PREGARE 

f i 

le prime 
Teatro 

Gli Atominidi 
In un rifugio sotterraneo an-

jtinlomico, costruito a trecento 
[metri .«otto terra. Polca e Bob 
•attendono con impazienza, da 
[tre giorni, l'ari ivo degli invi-
Itati che dovranno inaugurare, 
[appunto. l'« Atomo Hotel >. il più 
[moderno e funzionale rifugio an­
tiatomico del mondo. L'inaugura-
[/lone. è chiaro, avverrà soltanto 
[dopo che tra « i due blocchi op-
Jposti» scoppierà una guerra nu-
[clearc. Bob è un capitano d'in-
[dustria che non vuole certo per­
dere i capitali investiti nella co­
struzione dell'Hotel: Polca è un 

(rarissimo esemplare di dissocia-
i ta. di stupida allo stato puro che. 
[forse, secondo le folli idee di 
i Bob sulla razza, darà il via, do­
po la totale distruzione dell'urna-

j nità. a una nuova razza umana, 
composta interamente di creti­
ni, gli « Atominidi », che, con la 
loro incapacità a pensare, sa­
ranno un valido ostacolo a qual­
siasi altra guerra. Purtroppo le 
speranze di Bob non potranno es­
sere. per il momento, realizzate. 
nonostante l'aiuto di Pedro lo 
idealista, segretario del « Comi­
tato internazionale per la rivolu­
zione permanente ». 

Non diremo altro su questo 
« garbuglio scenico » che aspire­
rebbe alla satira (ma. andiamo. 
siamo seri, non ci si Incaponi­
sca a trattare temi molto, ina 
molto al disopra delle proprie 
possibilità) — scritto da Luigi 
Candoni e Mario Moretti e < di­
retto » da Renato Lupi — e che 
si presenta, nonostante le conti­
nue citazioni filosofiche, come un 
coacervo di battute anarcoidi che 
farebbero solo colpo in sketclit 
d'avanspettacolo. Ci è anche im­
possibile un giudizio sugli attori 
(d'ammirare la loro buona vo­
lontà) Lucia Modugno, Franco 
Santelli. Sergio Ammirata. Ennio 
Biasciusci e Barbara Olivieri. 
perchè immersi in un dialogo 
di una assurdità cosi integrale 
(—300) da non poter rivelare le 
loro capacità. Si replica? 

vice 

liano, evidentemente, ha sperato 
di trarre in inganno gli abitués 
del genere sexy). Vi si può sco­
prire, tuttavia — attraverso la 
giornata di una « tipica » coppia 
yankee: lui fusto, lei lentiggino­
sa — quale sia la massima asDi-
razione americana per una S'or­
nata di folli (ma moralissimi) di­
vertimenti: e c'è cosi una visita 
allo zoo di San Diego, uno spet­
tacolo sul ghiaccio, un luna 
park gigante, tuffi da un tram­
polino, judo, surf acquatico, isti­
tuti di bellezza maschile ed al­
tre piacevolezze del genere. Il 
tutto intessuto da un commento 
al cui confronto quello dei con­
sueti documentari nazionali di­
venta un raro esempio di intel­
ligenza e umorismo. 

Al peggio, com'è noto, non vi 
è mai fine. 

vice 

della lotta 
ai minuti 

Successo del 

« Quartetto 

italiano » 

a Praga 
PRAGA. 19. 

Il f Quartetto italiano > for­
mato da Paolo Borciani. Elisa 
Pegreffl, Piero Farulli e Franco 
Rossi che ha partecipato al ven­
tesimo festival della « Primave­
ra musicale praghese » ha ripor­
tato un grande successo di cri­
tica e di pubblico. Alla fine del­
lo spettacolo — durante il quale 
sono state eseguite musiche di 
Boccherinl, Schubert. Weber e 
Beethoven — i musicisti italiani 
sono stati a lungo applauditi dal 
pubblico che ha richiesto nu­
merosi bis. 

Dal nostro inviato 
CANNES. 19 

La seconda settimana del Fe­
stival si è aperta, come la pri­
ma, con un'opera fuori concor­
so, ma molto più acconcia al 
tema d'una rassegna cinemato­
grafica mondiale di quanto non 
fosse il magniloquente spettaco­
lo guerresco firmato da Otto 
Preminger. Usciti a pezzi dalla 
loro Prima vittoria, gli ameri 
cani si sono anzi rifatti, per via 
traversa, con Le Olimpiadi di 
Tokio, dove gli atleti statuni­
tensi appaiono, e a buon dirit­
to, fra i protagonisti più evi­
denti. Le Olimpiadi di Tokio — 
due ore e un quarto di proiezio­
ne, su largo schermo e a co­
lori — costituiscono, senza dub­
bio, il miglior spettacolo che 
sia mai stato realizzato su una 

pubblico può vedere un docu­
mentario di lunghezza quasi 
doppia, sullo stesso argomen­
to) ha fatto si che alcuni ele­
menti, anche di rilievo. venis 
sero esclusi dalla rappresen 
fazione. Gli appassionati della 
boxe lamenteranno l'assenza 
della loro disciplina preferita, e 
quelli del calcio (che pure il 
commento definisce « Io sport 
più popolare del mondo ») si 
dorranno dì vedere solo un 
breve scorcio dell'incontro fina­
le Ungheria-Cecoslovacchia, a 
vantaggio della pallavolo, « ma­
tricolo » dei Giochi di Tokio 
— ma in questo campo è stata 
la squadra nipponica a spuntar­
la su quella sovietica... — o 
dello judo. 

Sono queste, tuttavia, pec­
che marginali, e non è il caso 
d'insistervi. Qualsiasi scelta, 

competizione del genere. Sotto de\ rest0t impHca limitazioni o 
la guida complessiva di Kon sacritici, cui ha soaaiaciuto in 
tchikawa (il regista dell'Arpa 
birmana e di Fuochi in piami 
ra) vi hanno lavorato 164 ope­
ratori e 57 tecnici, agli ordini 
di cinque direttori della foto­
grafia; per la prima volta, vi 
sono stati usati modernissimi 
congegni di ripresa e d'illumi­
nazione. II montaggio « largo > 
del film comprendeva oltre 135 
mila metri di pellicola, pari a 
settanta ore di durata. 

Da tutto questo materiale, di 
per sé straordinario, il regista e 
i suoi collaboratori hanno trat­
to una sintesi limpida e affasci­
nante dei grandi giochi olimpici 
del 1964. incorniciata fra le 
smaglianti cerimonie di aper­
tura e di chiusura, percorsa 
tutta da uno spirito fraterno, di 
pacifico agonismo. Purtroppo, la 
misura imposta alle Olimpiadi 
di Tokio dalle leggi del mercato 
internazionale (in Giappone, il 

Cinema 

Il cadavere 
in cantina 

« Un mondo lercio e schifoso 
il nostro, ma ci sono delle cose 
allettanti sulla sua vecchia cro­
sta... e io le \oglio>, ci dice 
James Bruster all'inizio del film. 
e all'inizio unche della sua pa­
rabola ascendente che lo porte­
rà ben presto nel Limbo della 
classe egemone inglese, e con in 
pugno le redini dell'alta finanza. 
James, infatti, è. all'inizio, un 
modesto mezzemaniche di una 
grande società immobiliare, fin­
ché non incontra Charley Prince. 
uno strano personaggio che co­
nosce tutti i segreti per farsi 
strada nella vita. James, allora, 
lo accoglie in casa sua, e. lenta­
mente. tenta di appropriarsi della 
personalità di Charley. Anzi 
esprime esplicitamente a Char­
ley il desiderio di voler « con­
traffare » il suo e savoire faire ». 
e l'amico acconsente di buon 
grado a fargli da tutore. Le le­
zioni per un « arrampicatore so­
ciale ambizioso da morire » co­
me James si definisce — inizia­
no subito. 

James sale giorno per giorno 
l gradini della scala sociale su­
perando facilmente tutti gli osta­
coli (« chi punta al successo de­
ve sopportare tutti gli inconve­
nienti »). e arriverà persino a 
uccidere il suo amico Charley 
che ha deciso di abbandonarla 
Nascosto il cadavere in un bau­
le. James, come se nulla fosse 
accaduto, continua la sua ascesa. 
Sposa perfino la sorella di Char­
ley che appartiene a una fami­
glia dell'alta aristocrazia britan­
nica: la sua scalata è quasi com­
piuta. I.a scoperta, alla fine, del 
cadavere dell'amico non gli sarà 
fatale: egli, ormai e intangibi­
le ». supererà ancora brillante­
mente questo inconveniente 

Cltve Donner (ha firmato « The 
Caratakcr #. presentato al « Fe­
stival del cinema libero » di Por-
retta Terme) ccn questo suo ul­
timo film (tratto da un raccon­
to di Stanley Ellen) ci presenti 
una satira amara sul piano del­
la commedia ballante (intessu-
ta da un particolare senso del­
l't assurdo ») dell'alta aristocra­
zia britannica, e non so'o di quel­
la (si \cda |] comportamento 
della padrona di casa di James). 
Una stona, questa di James Bru­
ner. certo molto contenute a 
JovcpVe l o<ey. ma che Donner. 
pur ron racciuncendo il sccr.o 
corrosivo di Losey. svoice con 
sotticliczza (la sua scrittura è 
agile e complessa. forse anche di 
non facile lettura) e con notazuv 
ni incisive, spesso impietose, che 
stigmatizzano felicemente il co­
stume di una «noeta. senza mai 
cadere in proposte moralistiche. 
Alan BarVs. nni nanni di James. 
è st.->fo un perfetto, svacato (ma 
non trn'o) cinico arramoic*torc 
in'Vse o con lui sono da citare. 
«eMve in ruo'i minori. Dcnbolm 
E'iiott e Hirry \ndre\ves. Colo­
re e *cl.erno normale. 

Sexy, corpo 
e bellezza 

Un orricio documentano pubbli­
citario sulla Cahfonria. con il 
^ ' ° il titolo non ha nulla a 
cnt apurtire ul distributore ita-

La formula 
sulla testa 

A cinque anni di distanza dal 
suo definitivo ritorno in Italia. 
Anna Maria Pierangeli è tor 
nata per ' a prima volta sul. 
« set » di un film di produzione 
italiana. L'attrice ha infatti ini­
ziato le riprese di Berlino, ap ' 
puntamento per le spie, diretto 
da Vittorio Sala ed interpreta 
tn da Brett llalsey e Dana An 
drews Nel film Anna Maria è 
la pov anissima figlia di uno 
scienziato, la quale ha la for­
mula di un'importante inven­
zione sulla testa. Sulla testa e 

non nella testa: infatti la for­
mula in questione le è stata a 
sua insaputa tatuata sul capo. 

Naturalmente " emissari di 
tutte le potenze, tentano di ra 
pire la ragazza ricorrendo ai 
più incredibili stratagemmi.. 
- L'attrice ha dichiarato di non 
ritenersi ancora « arrivata »: 
« Ho cominciato a fare del ci­
nema a tredici anni — ha det­
to - ma ho tanta strada da per­
correre ancora ». 

Nella foto: Anna Maria Pie­
rangeli nella sua eccentrica ca­
sa di Porto Santo Stefano. 

sacrifici, cui ha soggiaciuto in 
parte anche l'atletica, regina 
dei giochi e del film. Qui, ad 
ogni modo, gli autori delle 
Olimpiadi di Tokio hanno vera­
mente compiuto miracoli: alcu­
ne gare, come la finale dei cen­
to metri piani maschili, quella 
lunghissima, del salto con l'a­
sta. quelle degli ottocento me­
tri e degli ottanta ostacoli fem­
minili sono oggetto d'una pe­
netrante raffigurazione, globale 
ed analitica, dove la testualità 
dell'avvenimento, le sue com­
ponenti umane, la sua infima 
drammaticità sono mostrate con 
una forza e una sicurezza rare. 
L'uso del rallentatore e. per la 
prima volta, del potentissimo 
superteleobiettivo, permette ài 
cogliere, a volta a volta, il qua­
dro d'insieme e il dettaglio: in 
certi momenti i primi piani 
hanno una funzione decisiva: 
così quando vediamo da presso 
i campioni di getto del peso, uno 
per uno, negli affimi spasmo­
dici che precedono la dura pro­
va, o quando seguiamo sul vol­
to dei marciatori, nella 50 chilo­
metri, i segni dello sforzo, del­
la stanchezza, del coraggio, del­
la generosità sportiva. 

La sequenza più entusiasman­
te, e c'era da aspettarselo, è 
quella della maratona: qui, con 
maggiore chiarezza, si percepi­
sce la partecipazione del pub 
blico ai giochi, cosi come me­
glio si apprezzano, quasi fisica­
mente. la violenza della fatica. 
l'intensità dell'impegno atleti­
co e morale dei concorrenti. 
L'arrivo di Abebe Bi'Jcila, il 
duplice trionfatore olimpico, la 
sorprendente lotta fra i suoi 
immediati inseguitori riacqui-
stanno a distanza di tempo tutto 
il loro aspro, schietto sapore. 
la loro lampante novità. Gli 
spettatori, cui si trasmettono 
del tutto naturalmente l'emozio­
ne e la commozione dei vinci­
tori e dei vinti, sono trascinati 
all'applauso e accomunati in 
essi, al di là delle polemiche 
e dei contrasti che. aprendosi 
domani la seconda metà del Fe­
stival vero e proprio, tendono 
inevitabilmente ad acutizzarsi. 

Se volessimo cercar di deli­
neare un primo, parzialissimo 
bilancio, dovremmo dire che. 
per conto nostro — ma è un po' 
la tradizione delle rassegne ci­
nematografiche — fa partita dei 
premi è tutta da giocare nei 
suoi giorni conclusivi. In spe­
cial modo, ci attendiamo che il 
cecoslovacco Specchietto per le 
allodole, l'inglese La collina de 
gli uomin} perduti, l'italiano II 
momento della verità, il sorie 
tico C erano una \olta un vec 
chio e una vecchia (ma, forse. 
anche il messicano Tarahuma 
ra) riméttano in discussione 
quanto, per quasi tutta lo slam 
pa francese, sembra essere fin 
troppo ovvio: l'assegnazione di 
un paio dei messimi riconosci­
menti a Yoyo e alla 317.ma se 
zione: sul Quale ultimo film. 
l'unanimità dei giornali dì qui 
è davvero impressionante e 
sconcertante, coinvolgendo an 
che l'estrema sinistra in parte 
almeno Uno schieramento noi 
altrettanto compatto, ma tutta 
via massiccio, si è avuto contro 
Gli innamorati: pur nella ciri 
lissima Francia, nonostante Si­
mone De Beauvoir, i proble­
mi del sesso e deU'emancipazvy 
ne femminile possono essere 
toccati, evidentemente, solo in. 
chiave di commedia o di farsa. 
E un regista, per di più donna, 
come Mai Zetterlìna. che se ne 
òccuoa *ul serio, a rischio di 
e*<rrr «nraderole. è considerata 
una scocciatrice. o peggio Pen 
sare che noi. italiani, e faccia 
mo l'autocritica per'l'arretra­
tezza del costume e della società 
meridionale! 

. Aggeo Savio! 
Nella foto del titolo: una 

inquadratura di Olimpiadi di 
Tokio. 

CANNES, 19 
La bionda « starlet » Michele David sa che a Cannes stuoli di 

fotogran vanno a caccia di talenti • di bellezze da scoprire; ha 
quindi indossato un prendisole e si è offerta senza esitazione al­
l'obiettivo. Ma polche in questi giorni piove con Insistenza, la fo­
tografia non è stata scattata sulla spiaggia, ma In una stanza con­
venientemente riscaldata. 

«VIETNAM 
CHIAMA» 

OGGI 
A ROMA 

Verrà presentato stasera a 
Roma Vietnam chiama, un do­
cumentario della Unitclefllm 
che si appresta ad entrare in 
circolazione. 

Si tratta, crediamo, di uno 
dei primi documentari che por­
tano da noi le immagini di una 
delle guerre più spaventose — 
e anohe più eroiche — ael nr> 
stri tempi: quella che 1 parti 
giani del Vietnam stanno com 
battendo contro gli invasori 
americani. L,e immagini raccol 
te dai cineoperatori sui luoghi 
delle battaglie sono tra le più 
esaltanti. Di contro, vi sono 
immagini che testimoniano — 
con un realismo agghiacciante 
— le atrocità della guerra d'in 
vasione e di repressione com 
piuta dalle truppe americane. 
con il napalm e i gas. Un do 
cumentario di stringente at 
tualità. che viene proposto prò 
prio nel momento in cui più 
forte si leva la protesta contro 
l'aggressione americana al pò 
polo vietnamita. 

Il commento è di Romano Led-
da. la regia di Luciano Mala-
spina. le musiche di Vittorio 
Gelmetti. 

La Spaak 
(Catherine) 

a Parigi per 
un nuovo film 

Catherine Spaak è partita per 
Parigi per doppiarsi nella ver­
sione francese del film 3 notti 
d'amore che sarà programmato 
nella prossima stagione cinema­
tografica. In Francia sono stati 
già programmati con successo al­
tri film interpretati dalla Spaak. 
tra cui La voglia matta. La ron­
de. Week end a Zuyd Coote. La 
noia. 

Catherine Spaak si tncontrerà 
con Jean Lue Godard per accordi 
in merito ad un film da girarsi 
in Francia. Al suo ritorno in 
Italia, l'attrice dovrà cominciare 
il film liberamente ispirato al ro­
manzo Mademoiselle De Maupin 
di Teophile Gautier. e che. co­
me è noto, sarà diretto da Mau­
ro Bolognini su sceneggiatura di 
Luigi Magni 

raai\0 
controcanale 

La figlia 
•'.el capitano 

Rinviata di una settimana, a 
causa della telecronaca dell'in­
contro tra Liverpool e Inter, la 
prima puntata della Figlia del 
capitano, tratta dal famoso rac­
conto di Aleksandr Puskin. è 
andata in onda ieri sera sul se­
condo canale assai opportu­
namente preceduta da un pun­
tuale inquadramento critico di 
Angelo Maria Ripellino. Si è 
traflato, essenzialmente, di un 
avvio alla vicenda, di una am­
bientazione e di una presenta­
zione dei personaggi vrin?ipali. 
E. in questo senso, ci è parso 
un inizio dignitoso, attento ai 
particolari, teso a caratterizza­
re i vari protagonisti della sto­
ria senza schematizzarne i 
tratti, come altre volte è avve­
nuto in altri teleromanzi. 

Tipico, ad esempio, il collo­
quio iniziale tra il generale An­
drej Grinev. padre del giovane 
Pietro, e il suo amico Ivan Pa-
skevic: una scena che in poche 
battute ha delineato non solo 
le posizioni dei due personaggi 
ma anche, diremmo, le conce­
zioni dominanti nelle e classi 
alte > della Russia della « gran­
de > Caterina. Con misura è 
stata anche tratteggiata la fi­
gura del precettore lìeauprò. la 
cui allegria goiiereccia era fi­
nemente velata di malinconia. 
Una delle scene migliori ci è 
parsa quella della partita al 
bigliardo tra Pietro e il capita­
no Zurin (vigorosamente inter­
pretato da Vittorio Sanipoli): 
una sequenza girata con uno 
spigliato uso delle telecamere, 
in modo da raggiungere un ef­
ficace crescendo che, seppure 
con mezzi non del tutto origi­
nali. riusciva a offrirci un buon 
quadro d'ambiente. 

Per tutta la puntata, del re­
sto, Leonardo Cortese ha di­
retto l'azione con mano sicu­
ra, limitandosi a riprendere 
tutte le scene in studio e quin­
di escludendo il filmato. L'im­
magine e la recitazione ne han­
no tratto quasi sempre eviden­
za. a parer nostro, tranne forse 
che nell'incontro tra Pietro e 
Pugaciov nella tormenta, che 

ha accusato una certa artificio­
sità. L'apparizione di Nazzari, 
comunque, non è stata viziata 
da alcuna esagerazione gigio­
nesca: di questo attore e della 
sua interpretazione del perso­
naggio di Pugaciov. peraltro, 
si potrà meglio giudicare nel­
le prossime puntate. 

Condotta sul filo di un affet­
tuoso realismo, la descrizione 
della vita nella guarnigione di 
Bielogorsk ha concluso la pun­
tata e ha costituito un discreto 
contrapìj :nto alla nascente sto­
ria d'amore tra Pietro e Ma-
scia: ma qui. ci sembra, la 
regìa di Cortese ha subito 
qualche caduta, nell'eccessiva 
insistetiza su alcuni particola­
ri quasi macchieltistici (ricor­
diamo. tra l'altro, le ripetute 
immagini delle esercitazioni 
dei soldati agli ordini di Mi-
ronov tra lo starnazzare delle 
oche). Umberto Orsini ci è 
sembrato inclinasse verso una 
certa ortofonia di espressioni 
e atteqoiatnenti. mentre Lucil­
la Morlacchi ci ha già saputo 
suggerire una Moscia impasta­
ta di timidezza e di slanci. Di 
ambedue questi attori, del re­
sto, come di tutti gli altri, po­
tremo dire meglio e di più in 
seguito. Assai appropriati ci 
sono parsi i costumi di Giulia 
Mafai e le scene di Nicola Ru-
bertvlli. 

Sul primo canale Almanacco 
ci ha offerto una singolare cro­
naca dei giorni che precedette­
ro lo scoppio della seconda 
guerra mondiale: un servizio 
piuttosto frammentario, che 
non ci è sembrato riuscisse a 
fondere le notazioni di costume 
con il commento politico ma 
che ci ha offerto, tuttavia, mol­
te immagini di notevole effica­
cia. Di più ci è piaciuta la bio­
grafia di Cauguin. che chiude­
va il numero, condotta da Mas­
simo Mida e Gino Visentin! con 
chiarezza di impostazione e ric­
chezza di informazioni sul filo 
di belle immagini montate con 
intelliaenza. Il pezzo sui virus. 
invece, contrariamente alle 
tradizioni della rubrica, ci è 
parso piuttosto confuso. 

g. e. 

Colloquio con un dirigente del T. N.A. 

Algeria: come nasce 
un teatro popolare 

Dal nostro inviato 
TORINO. 19. 

Questa sera alla Sala Gobetti 
di Torino il Teatro Nazionale 
Algerino ha messo in scena 
Ditran el garagouz di Kaki, trat­
to daWAugellin belverde di Car­
lo Gozzi. La manifestazione si è 
svolta nel quadro della rassegna 
di spettacoli internazionali or­
ganizzati quest'anno dal Teatro 
Stabile di Torino. 

Nel pomeriggio il signor Hat-
tab Mohamed. consigliere arti­
stico del Teatro Nazionale Alge­
rino e direttore della produzione 
cinematografica algerina ha te­
nuto una conferenza stampa. 

Il signor Hattab. dopo aver 
tracciato una rapida sintesi sto­

rica del teatro algerino, accen­
nando alle sue quattro tappe 
fondamentali — la pre-coloniale. 
la coloniale, quella legata alla lot­
ta di liberazione e l'attuale, dal 
raggiungimento dell'indipendenza 
ad oggi — si è in particolare 
soffermato ad illustrare le prin­
cipali caratteristiche che fanno 
del giovane Teatro Nazionale 
Algerino, nazionalizzato su de­
creto del presidente Ben Bella 
sin dal 1962. un efficace organi­
smo artistico e culturale creato 
per il popolo e ad esclusivo ser­
vizio del popolo. 

« Ciò ovviamente non significa 
che il nostro teatro sia populista 
e demagogico — ha tenuto a pre­
cisare il dirigente algerino —. 
Noi infatti siamo liberi di affron­
tare qualsiasi tema, qualsiasi pro­
blema che concerna la vita del 
nostro popolo impegnato nella co­
struzione del socialismo. 

Il TNA è un teatro popolare. 
in quanto il suo compito prin-
cipare è quello di mettere l'arte 
e la cultura alla portata di tutti. 
affinchè tutto il popolo se ne pos­
sa avvantaggiare; è un teatro 
e impegnato » ma non per questo 
diretto dall'alto o burocratizzato 
Il nostro metodo di lavoro è 
collettivo, in quanto la collabo­
razione. sia artistiica che orga­
nizzativa. è aperta ed estesa a 
tutti ». 

Tale collaborazione si esplica 
infatti attraverso il lavoro di una 

direzione generale, di una dire­
zione artistica e di varie com­
missioni che collaborano ai vari 
aspetti della vita e dell'attività 
teatrale del giovane organismo 
artistico culturale. 

Alcune commissioni, in parti; 
colare, esaminano i vari testi 
di volta in volta proposti, e ciò 
che non è giudicato costruttivo 
nei confronti del pubblico viene 
scartato. Tra gli autori recente­
mente tradotti Hattab ha nomi­
nato Shakespeare. Calderon De 
I-a Barca. O'Casey. il Molière 
de II malato immaginano, il 
Brecht de L'eccezione e la regola 
e Carlo Gozzi de L*auoeUm bel-
rerde, che è stato appunto rap­
presentato questa sera ir. una 
realizzazione di A. Kaki. 

Naturalmente esiste anche un 
repertorio originale algerino, che 

tuttavia, data la mancanza di 
ima autentica tradizione teatrale, 
è ancora in fase di ricerca e 
di sperimentazione, e Un teatro 
quindi ancora in gestazione — 
come ha precisato lo stesso rap­
presentante algerino — che è sta­
to in grado di dare però i suoi 
primi segni di vita sin dagli 
anni della lotta di liberazione, e 
che attualmente si è inserito at­
tivamente nel clima della rivo­
luzione socialista in atto, contri­
buendo. per quanto gli compete. 
alla formazione sociale e ideolo­
gica del popolo algerino ». 

Mohamed Hattab. a conclu­
sione della sua cordiale quanto 
stimolante conferenza stampa, ha 
auspicato l'intensificarsi di scam­
bi culturali a livello europeo — 
nel campo cinematografico è già 
in atto una proficua collabora­
zione con registi e tecnici italiani 
— che non potranno essere osta­
colati dalla barriera della lingua. 
facilmente sormontabilc dalle 
essenziali componenti visivo-spet-
tacolari delle varie rappresenta­
zioni. 

n. f. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

8.30 TELESCUOLA 
15,30 GIRO D'ITALIA Telecronaca dell'arrivo della tappa Avellino-

Potenza e Processo alla tappa 
17,30 IL TUO DOMANI Rubrica di informazioni e suggerimenti al 

giovani 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo. Cinegiornale del ragazzi 
19.00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
19,15 QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 

e dei consumi alimentari 
19,50 TELEGIORNALE SPORT Segnale orano. Cronache italiane. 

La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti domande 

all'on. Ugo La Malfa 
21,30 ALL'ULTIMO MOMENTO Racconto sceneggiato. Con David 

Niven e Angie Dickinson 
22,10 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 

Pintus 
23,00 TELEGIORNALE della notte 
22.15 NOTTE SPORT 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 

con il pubblico a cura di Vittorio Bomcelli 
22.00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi 

RADIO 

F.M. De Sanctis 
presidente 

dello F.I.CC 
Si è riunito il Consiglio diretti­

vo della Federazione italiana dei 
circoli del cinema, che ha prov­
veduto alla elezione delle cari­
che sociali 

All'unanimità è stato eletto 
presidente della FICC Filippo Ma 
ria De Sanctis, A maggioranza 
sono stati eletti: Ezio Stringa e 
Piero Anchisi. vice presidenti: 
Mino Argentien. segretano ge­
nerale: Giampaolo Sodano, teso­
riere; Antonio Berlini e Luigi 
Fu tri * componenti dell'esecutivo. 

Nel corso dei lavori, il Con 
sigho direttivo della FICC ha 
tracciato le linee generali del 
l'attività per i prossimi mesi. 

NAZIONALE 
Giornale iddio, ore. /, 8, 12, 

13. 15. 17. 20. 23; 6 30: Il tempo 
sui mari; 6.35: Corso di lingua 
francese: 7,10: Almanacco • Mu­
siche del mattino - Filtratimi a 
matita - Ieri al Parlamento; 
8 30: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Un disco per l'estate. 9,05: Alle 
origini delle cose: 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: La fiera delle 
vanita: 9.45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 10,30: 
L'Antenna; 11: Passeggiate nei 
tempo; 11,15: Ana di casa no­
stra; 11,30: Henry WieruawsJu; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amia delle 12; 12.20: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,10: 4b\ Giro d'talia; 
13,20: Carillon Zig Zag; 13,30: 
Musiche dal palcoscenico e dal­
lo schermo; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15,15: Taccuino musi­
cale: 15 30: 1 nosln successi; 
15,45: Quadrante economico; 16: 
Libertà va cercando..: 16,30: Il 
topo in discoteca; 17.25: Le no­
stre canzoni: 18: La comunità 
umana. 18,10: Musiche di com-
positon italiani; 18,50: Piccolo 
concerto: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano. 19,20: Gente del 
nostro tempo. 19,30: Motivi in 
giostra: 1933: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a..; 
20,25: Giugno Radio TV 1965; 
20,30: Da co«a nasce cosa; 21: 
Tnliuna politica. 21.30: Orche 
stra diretta da Gino Marimrzzi 
jr 21.45: Musica leggera in Eu­
ropa; 21,15: Ricordo di George 
Enescu. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 9.30, 

10,30, 11,30, 13,30. 14.30, 15,30, 
16 30, 17,30. 18,30, 19.30. 21.30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattuno: 8,39: 
Concerto per fantasia e orche­
stra; 9,35: Un momento nella 
vita • Allegri motivi; 10 35: Giu­
gno Radio TV 1965; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per l'estate; 11,35: U favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12,10: 
Itinerario romantico: 12,20-13: 
Trasmissioni regionali • L'ap­
puntamento delle 13; 16: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di­
scografiche: 15: Momento mu­
sicale; 15.15: Ruote e motori; 
15.35: Un disco per l'estate: 
48. Giro d'Italia - Tra le ore 
15.50 e le ore 16.45. radiocrona­
ca diretta; 15,50: Ritmi e me­
lodie; 16: Rapsodia; 16,35: Il 
parodista; 17,15: Cantiamo insie­
me; 1745: Non tutto ma di tut­
to: 17,45: Radiosalotto - La co­
scienza di Zeno: 18,35: Classe 
unica; 18,50: 48 Giro d'Italia; 
20: ZigZag; 20.05: Ciak; 21 ì 
Divagazioni sul teatro lirico; 
21.40: Musica nella 

TERZO 
Ore 18,39: La Rassegna; 18,45: 

Andrea Gabrieli; 19.39: Concer­
to di ogni sera: 20,30: Rivista 
delle nviste: 20.40: Cari Mana 
von Weber: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Witold Lutoslaw-
sku; 21^0: Il mugik tn lettera­
tura: 23: Franz Schubert - Ser­
gej Prokofiev. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

Alma Del Rio metterà prossi­
mamente In cantiere e La legge 
della lupara > un fi'm la cui la­
vorazione dovrebbe iniziare • set­
tembre e che si Impernia su di 
un» vicenda antimafia. Alma Del 
Rio ne sarà la produttrice e la 
regista. Nella foto: ALMA DEL 
RIO. 
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